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IL "GIRO D'ITALIA,, SI CONCLUDERÀ' OGGI A ROMA CON LA PROBABILE VITTORIA DELL'ASSO SVIZZERO 

Napoli vinta da Brasola 
Badali non s 

LA PIÙ- GRANDB PROVA AUTOMOBILISTICA DEI LA CAPITAI E 

La 
la 

willoria di Ascari ha 
Primavera Romana del 

chiuso 
Molore 

La tappa di ieri non ha avuto episodi interessanti, oltre le bucature della maglia rosa, ohe ha sventato i de­
boli attacchi dei hartaliani - La gara si è conclusa con una tuga di Brasala e di De Santi, arrivato secondo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
NAPOLI, 12. — He Santi ha /atto 

il pane e Brasola se lo è mangiato. 
Perchè Brasola è un velocista con i 
fiocchi e De Santi invece allo sprint 
ha le gambe legate. Questo è il succo 
di quest'altra tappa calda e asfissiante 
che ha portato il « Giro » a fare il 
bagno a Posillipo. Una tappa che però 
avrebbe potuto prender fuoco e bru­
ciare la classifica, che invece veste 
sempre di rosa Hugo Koblct. 

Sentite un po' che cosa è successo 
a Taverna Ravindola: c'era il gruppo 
che faceva strada tranquillo, la strada 
era peggio di un rio di montagna: 
buche e sassi, sassi e buche, e molta 
polvere. D'un tratto il grido di Bar-
tali: «Ale. ale, Koblet ha foratoi» . 
Uifalti Koblet si era fermato in mez­
zo alla strada e aspettava da Bizzi 
una ruota buona: 35" perduti da 
Koblet, 500 metri guadagnati dal 
gruppo. Più avanti Koblct forava 
un'altra gomma. E' fatto, si disse: 
Koblet dovrà sputare sangue per ri­
tornare sulla ruota, invece, no. niente 
sangue: soltantn un inseguimento ve­
loce d'un quarto d'ora. 

Perchè Bartali non ha spinto di 
più? Semplice: perchè non è stato 
aiutato. Niente altro. Con Koblet in 
gruppo la corsa ha ripreso il suo 
J-MSSO stanco. E De Santi se n'è an­
dato in compagnia di Brasola. Roba 
da cronaca, quindi, e la leggerete 
più oiù. • 

Tappa da quattro soldi che lascia 
le cose com'erano: infatti i numeri 
della classifica stanno diventando di 
marmo. E poco ha detto anche la 
tappa di ieri; si è fatto tanto chiasso 
per niente: il Macerone è come i cani 
che abbaiano e non mordono. 

In sostanza, aia ieri sul Macerone 
che oggi si è potuto constatare che 
Koblet è più forte di Bartali. il 
quale può dire di essere in poco 
buone condizioni di salute e di aver 
commesso un errore lasciando pren­
dere a Koblct troppo vantaggio in 
principio di corsa. E' vero però che 
allora c'era anche Coppi, e la colpa 
si può quindi dividere a metà fra i 
due « grandi » (ma Fausto, a sua 
scusante, potrebbe dire che lui sul­
le Dolomiti avrebbe fatta una corsa 
solitaria!). 

La corsa di oggi fa come i gam­
beri: dietro front per cinquanta chi­

lometri $ulla strada di ieri, Coa\. 
tullarta « Avanti tndré. avanti indré 
o che bel divertimento » oggi riman­
giamo la polvere di ieri: ad Isernin 
ieri c'era il rifornimento: ad Isernia 
otjgl c'è una tappa al volo. Giro 
Giro}... 

Ieri il « Giro » ha lasciato a casa 
Leoni, cui un secchio d'acqua a tra­

dimento ha dato la bronchite; oggi strade bianche e desolate i ragazzi L'arrivo a Roma del « girini» è pre-
i/ *Giro* se ne va senza Seghezzt, spuntano fra i muccìii di pietre cornei visto per dopo le ore 17. ma non ci 

ga fila. Qui è il Sahara; »n queste al circuito di Caracalia risultano sta­
biliti nel modo seguente: distinti e 
tribune: Porta Capena: autorità, u l -

la capacità dei dirigenti dell'À.C. Roma e la passione dimostra 
ta dal pubblico ripropongono it problema della pista permanente 

mille anni cuociono al *olt> 
j La corsa ha la fiacca addosso, e 
dorme: Koblet buca due gomme, ma 
che fa? La corsa ha la ftaniti e dorme, i bune e popolari; via Druso: popolari; 
La sveglia all'improvvido vasola. con\\ iole Giotto. I botteghini per la ven-

; uno strappone che la lo stx>po di por-] d i to dei biglietti sono s istemati al 
tar via dal gruppo gli « siTinfcrs » rispettivi ingres&:. 

Ipcr il traguardo al info di Isernia. " Programma della manifestazione 
: Primo Conte, secondo Renzo z a n n a i J ?«"«**. f/?vecle « n a «> " * ' P « ? » l e * 
ter» Cavolo quarto Corrieri, quinto] <™ £ £ > £ à M t , W 5 8 g 
Caso/a. sesto Brasola; a SO it r r t i p p o . ; d | k m . 1 5 s u fl g l r l . P o l ^ a l e i 6 £ 

i Taverna Ravindola e t'i-f^ruo in lc i 6 2 o dovrebbe sfilare la carovana 
terra: la strada sembra semiiala di\ pubblicitaria al tegul to del a Giro ». 
chiodi: pim. pum. pam... le goni ree] Verso le 16,30 si svolgerà 1! Q. P.j 
saltano a dozzine. Eccone ancoia ur.ai Alluni e Crea dietro woioscoofers per 
di Koblet. che dà fuoco alla corsa.; indipendenti , di km. 37.5, pari a 15 
Bartali si lancia: faccia a terra, valla! S'ri- A questa prova prenderanno 
morte, n. Le maglie gialle portano r ia; l*V r t e : Sergio Magglnl, Elio Bertoc-
il gruppo a SO aV'nm- Rnrtnii f> tuia c h i - Bruno Pontisso. Edoardo Tadilei. 
furia scatenata e 
e rosicchia SO" a Koblet. che insegue, 
con ta forza della disperazione e poi 
fora un'altra gomma. Così sono quat­
tro! Chi vincerà nel bel gioco del 
tira e molla? Vincerà Koblct. in po-

Ancl-.e il Circuito di Caracalia, sul numeroso pubblico presente, perchè 
quale domenica al è disputata la ; il sito primato non fu messo in dub-
XI edizione del G. P. Roma, ha ri-jbio neppure un solo Istante; le emo-
confermato il motivo essenziale d e l a z i o n i maggiori doveva riservarle agli 
la monotonia di tante corse automo-j spettatori una specie di ragazzino 
Mastiche italiane: l'indiscussa sape- ventenne, piccolo di statura oltre 
rlorità delle Ferrari due litri, lc q u a l c h e d'età, 11 simpaticissimo inglese 
li conducono a proprio piacimento, Stirllng Moss, che impegnò con ti 
le gare, se — come domenica a Re-; terzo uomo della Ferrari. Vallone, 
ma — le Alfa Romeo 1500 non sono un Accanito duello per il terzo posto. 
presenti. j • ,m 

Cosi, secondo lo aspettative a Ro-I / / dueiiO MoSS-V alloTXe 
ma ha vinto in bollo st i le Ascari,' 
che sin dal primo giro ha potuto 1 Vallone aveva dalla sua. una mac-
prendere un discreto vantaggio sugli china più potente e una più buona 

in gara sei soli concorrenti, aajal di­
stanziati l 'uno dall'altro. Nell'ordlno: 
Ascari, Villoresi. Vallone, Stghinolfl, 
i-ugloli e Glorgettl. 

Il s u c c e d o ae . G. P. Roma non è 
etato tanto di carattere agonist ico 
(e questo, dato il lotto dei porteci-
pan ti e la presenza delle tr« « Fer­
rari », lo si sapeva già da prima) 
quanto di carattere organizzativo « 
propagandiGtlco Ai dirigenti del-
l'A. C. Roma va 11 più vivo p l a u s o 
per aver saputo organizzare t u t t e le 

ìcompetlzloni di questa Primavera 
altri diciannove partiti, e che ha ini- conoscenza del percorso; Moss, a l :Romana de: Motore nel migliore del 

ir.iato ben presto la « doppiatura » volante di u n biposto ( tale è la - J ' - J ' •• 
degli avversari, solo facendosi scru-i « -« .W. duo litri con motore Alta) 
nolo di non doppiata il suo c o m n a - ^ p o r i e v a di un motore meno po-
gno di scuderia Vllloresl. maestro e d j t e n t e e < " u t l a vettura anche m e n o 
amico, assicuratosi anch'egll il s e_ i resistente, come è provato dal futto 
condo posto dalle prime battute. | c n e nessuna delle Jf.5f.IV. ha portato 

Là corsa di Ascari nella prima me- i* termine la gara 

, , n e . Fazio, Alfio e Baronti. 
Longo-

La classifica generale 
1) KOBLET In ore HO.19'26"; 2) 

che battute. E' veramente forte « j Bartali a 5'12"- 3) Martini a 8'41" 
ragazzo! I 4) Kubler a 8'45"; 5) Maggini a 10'49" 

N A P O L I — Braso la portato in tr ionfo dopo l 'arrivo (Telefoto U.P.) 

LA TAPPA DI IERI VISTA DA OTTAVIO PASìORE 

3 molisani non capivano 
i manifestini dell 8.91.9. 

Le festose accoglienze dell'Abruzzo all'Unità - Strade indegne di 
un paese, civile - La tattica di Koblet - Bisogna saper perdere 

Sulla corsa ritorna la calma, ma 
dura poco, perchè De Santi e Bra­
sola, che ormai si sono scaldate le 
gambe, continuano lo sforzo e pren­
dono il volo. Poi Brasala non ha 
fortuna: fora, e De Santi va via da 
solo. Il solito De Santi e il solito 
finale d'avventura. Ma Brasola non 
si arrende. Spinge e suda, suda t 
spinge, finché si adagia alla ruota 
di De Santi. Il gruppo è largo di ma­
nica: perde i minuti, e lascia scap­
pare anche Sforacchi. Fazio. Soldanl. 
Pasquini, Crippa e Grosso. Non c'è 
altro da vedere. 

All'Arenacela, per la decisione: c'è 
la volata Brasola-De Santi, facile boc­
cone per Brasola. che infila De Santi 
ai cento metri e lo batte di una buo­
na macchina. Poi a 3' e 10" di ri­
tardo arrivano Soldani. Sforacchi. Fa­
zio e Pasquini. a 10' e 20", Crippa 
e Grosso, ed a 14' e 40" it gruppo. 
che Bevilacqua brucia con una lunga 
votata. Novità nelle classifiche: N.N. 

L'avventura sta per finire: il s Gi­
ro » tirerà le cuoia domani alle Terme 
di Caracolla. Ancora 230 km., da 
Napoli a Roma, una corsa piatta 
col traguardo al volo di Formio, e 
che, solo, nel finale si impenna un 
po' perchè deve salire sui Castelli 
di Roma: Vclletri. Genzano e le Frat-
tocchie. Qualcuno renderà dura la 
vita a Koblet. « lo Straniero »? Chis­
sà; pud darsi. 

ATTILIO C A M O R I A N O 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
NAPOLI. 12. — « Unità. Unità. 

auesta è roba nostra ». ci ha 
gridato dal ciglio di un campo 
lungo la strada verso Baiano 
una contadina a piedi scalzi ed 
agitando festosa le braccia. Il 
Eolleone ci è parso per un mo­
mento meno scottante ed il pol­
verone meno soffocante. 

Dall' Aquila a Campobasso e 
dalla capitale del Molise a Na­
poli. le accoglienze a l'Unità non 
6ono state meno liete che ne-
rEmilia. Attraverso Popoli — la 
macchia rossa degli Abruzzi — 
e poi via via all'Aquila — bella 
cittadina il cui centro almeno 
afferma il diritto a diventare la 
capitale della Regione (lo scrìvo 
tranquillamente, tanto non dob­
biamo passare nò per Pescara né 
per Chicti!) ed i cui comunisti 
ci sono stati cordialissimi — a 
Frattamaggiore. a Traccia, a Pon­
ticelli. a Sulmona, a Isernia. a 
Stadera, a Cardeto, a Casoria e 
S. Maria Capua Vetere ecc. ecc. 
abbiamo raccolto fiori, applausi 
e saluti che ricambiamo, scusan­
doci se non ci è stato possibile 
fermarci per raccogliere i garo­
fani gettatici e se dimentichiamo 
qualcuno, tanto era rapida la 
corsa del « Giro i> dal quale non 
ootevamo uscire. 

Ed eccoci così a Napoli, alla 
cui passione sportiva un ben 

magro spettacolo è stato però of­
ferto. Nella giornata asfissiante 
tra il polverone di strade inde­
gne di un Paese civile fhanno 
continuato a distribuire la pub­
blicità dell'ERP, annunciando 
che strade e ponti sono stati ri­
costruiti per merito americano. 
ma i molisani debbono essersi 
domandati perchè la manna ame­
ricana non è piovuta anche sulle 
loro strade). Alcuni corridori 
hanno tentato di animare la cor­
sa e di acciuffare i premi di tra­
guardo e di arrivo. Bravissimi 
Brasola (primo all'Arenaccia) e 
De Santi, impegnatosi in una 
delle sue fughe a corpo perso 
ma non fortunato. Ciò non to­
glie però che i campioni abbia­
no rifuggito dalla lotta e che la 
classifica generale sia rimasta 
immutata. 

Voglio ricordare le trenta ri­
ghe da me scritte il giorno se­
guente alla tappa delle Dolomiti 
e che fecero un certo chiasso: 
scrissi allora che. caduto Coppi. 
il ««Giro» si riduceva al duello 
Koblet-Bartali. che il primo ave­
va sei minuti di vantaggio e che 
avrebbe quindi fatto una corsa 
difensiva: che spettava a Bartali 
l'offensiva ma che diffìcilmente 
questi sarebbe riuscito a ripren­
dergliela. Il « Giro « ha prose­
guito su questo binario e diffìcil­
mente le sue conclusioni a Roma 
saranno diverse da quelle previ­

ste otto giorni or sono. E' vero 
che le vie della Divina Provvi­
denza sono infinite ed imperscru­
tabili. ma poiché finora non è 
intervenuta, c'è da supporre che 
la normale amministrazione con­
tinuerà anche domani, e che Ro­
ma saluterà vincitore del 33" Gi­
ro d'Italia colui che si è dimo­
strato indiscutibilmente il più 
forte, tributandogli cavalleresca­
mente e sportivamente le acco­
glienze che merita e che oggi gli 
ha tributato il popolo napole­
tano. 

Il vincitore non sarà un ita­
liano, ma noi dobbiamo anche 
saper perdere. 

OTTAVIO P A S T O R E 

ù) Magni F. a 12'14": 7) Pedronl a 
13'07; 8) Pezzi a 14'34"; 9) Bresci a 
18'06": 10 Giudici a 20'05"; 11) Schaer 
a 23'51"; 12) Fornara a 24'52": 

tà della gara, e cioè fin poco dopo III Fu Mcss a fornire le maggiori 
40. giro dei 70 prestabiliti, fu ardita !enlo^ioni superando il bravo Dlghl-
e pregevole per lo stile che il canv'nol f l al quarto giro, avvicinandosi 
pione italiano andava met tendo i n ! » Vallone al decimo, stabilendo 11 
mostra. Be la selezione è stata du- ! primato sul circuito (inedia chi lo-
rissima (14 ritirati. o»»s i tutti ne l la 'metro 104.078) al 18. giro, e ln-
fase centrale della còrsa) , c iò è av- gaggiando con Vallone u n aspro 
venuto n o n tanto per la durezza del tluello che rimaneva equllbrato per 
percorso quanto, forse, piuttosto per'la miglior disposizione de! romano 
la spavalda marcia del vincitore, che1 «ella parte alta del circuito e per 
ad u n certo momento ha cominciato '» maggior spericolatezza dell'ir.gle-
ad infilare senza compass ione con- ^ «el la parte plana, su l retti l ineo. 
correnti su concorrenti, si che que- iDopo che Ascurl lo ebbe doppiato 
sti — per quel senso d'orgoglio, prò- 1 — P er la verità senza molta fatl-
prio di ogni corridore, secondo 1!,«* - - Moss fu vittima del noto i n ­
quale «esser doppiati.. . è u n a ver-! c l l l e nt;e . perdendo la ruota e rima-
gogna » — hanno richiesto ai propri i nendo fuori gara. 
motori più di quanto essi potessero Moss tornò al boxe a piedi, e 6l 
dare. iebbe i meritati applausi delle tribù 

Ma la corsa di Ascari n o n avrebbe'ne. ma la corsa da quel m o m e n t o 
certamente da sola entus iasmato 11 non ebbe p iù storia, essendo rimasti 

GLI SPORTIVI CONTRO LA BOMBA ATOMICA 

Jannilli, Colasanti e Contucci 
hanno firmato l'appello di Stoccolma 

L'ordine d'arrivo 
1. BRASOLA ANNIBALE (Benotto) 

che percorre i km. 1C7 della Csmpo-
basso-Napoìl In ore 4.43"30" a'.la me­
dia di km 35,343 (abbuono l'00"): 
2. De Santi Gir'do. !d fabb 0'30">" 
3. So'.dani a 3'10 •; ì. Sforacchi. I* 
3. Fazio. io\: 6. Pa«qulni. Id.; 7. 
Grosso a 10'20"; 8. Criop-». a 10'2O"; 
9. Bevi lacqua a 14'40"; 10. Casola; 
11. Kubler; 12 Z'nnzz: Renzo (ab 
buono 30"): 13. Baris'.5; 14 Koblet: 
e con lo stesso tempo altri corridori. 
d o * tut t i 1 concorrenti tranne 1 se­
guent i ; 

"•'• Fr?r."h'. a 19'50' - "". O ^ r t ?. 
26'30"; 72. Marini id.; 73. PagT'azzi id.; 
74. Ro?ser.o V i t t o r e a 3430 '; 75. Woìl-
IWTi- .nn : d f - n . 

Ritirato: Ausenda Tino. 

Le adesioni degli «portivi piti nott 
all'appello di Stoccolma per l'Inter­
dizione della bomba atomica ei re­
gistrano ogni giorno più numerose 
Sembra quasi che 1 vari sport, spe­
cialmente 1 più popolari quali 11 cal­
cio. il cicl ismo. 11 pugilato, l'atle­
tica. facciano a gara fra loro per 
fornire il maggior numero di ade­
sioni all'iniziativa di pace. E dono 
1 calciatori « azzurri ». dopo tanti 
campioni nazionali , dopo i se t tan-
tuno e girini ». le firme degli spor­
tivi. dal più famosi ai m e n o cono­
sciuti . sono sempre di più. 

Oggi annunc iamo l'adesione di tre 
popolari campioni del pugilato ro­
mano: Fernando JannlHI, Giuseppe 
Colasanti e Carlo Contucci , che se­
guendo l'esempio di Tontini . di Fer-
racin. di Bondavalli. di Peire, di Ur­
binati e di altri noti pugili italiani, 
hanno sottoscritto l'appello ^ 

Alcuni brevi cenni su quest i tre 
campioni. Feinando Jannill i * een-
ea dubbio II più noto fra ess i , per 

Il « Giro » arriva 
alle 17 a Caracalia 

Oggi, f inalmente. Il « Giro » arriva 
a Roma, alla Passeggiata A r t e o l o g i ­
ca. Gli organizzatori della corsa han­
n o predisposto d i e l 'ult imo tratto 
della Napoli-Roma — da Albano al 
Velodromo Appio sul la via Appia. e 
dai Velodromo all'ingresso nel Circui­
to sul la via Appia-Pignatelli — sia 
bloccato e ch iuso a" traffico. 

i 
F E R N A N D O J A N N I L L I 

aver conquis ta to t empo addietro con­
tro Facchi il t i tolo nazionale dei 
medfo-leggeri. che poi volontariamen­
te egli accantonò, avendo deciso di 
trasmigrare nel la superiore categoria 
del pesi medi. Nel medi < Nando » 
6i è sempre fatto valere, e il s u o 
maggior successo egli io ha conqui­
s tato quest 'anno, v incendo a Bru­
xel les la « Cintura Cerdan », compe­
t iz ione alla quale h a n n o preso par­
te trentadue fra 1 migliori pari peso 
d'Europa. 

Ora Jannil l i , dopo aver battuto 
Poli a Cagliari nel la semifinale per 

11 t i tolo italiano, at tende d'incro­
ciare i guantoni con il detentore, Gio­
vanni Manca, e l'incontro — che al 
svolgerà domenica ventura a Roma 
— si annunc ia quanto mai interes­
sante . Intanto presso l'EB.D. è sta­
ta regolarmente depositata l'iscrizio­
ne di Jannil l i e di Manca alla com­
petiz ione per il t itolo europeo, dal 
quale è s tato decaduto Tiberio Mitri. 

Giuseppe Colasanti. i l ' t a u r i n e 
« leggero » romano, non h a ancora 
Iniziato a riprendere la s u a attività 
dopo 11 s u o ritorno dagli Stati Uni­
ti. La sfortuna, sotto forma d'un 
incidente a Fusaro. ha voluto che 
Colasanti n o n Incrociasse 1 guan­
toni con l'ex-campione nazionale; 
forse adesso Giuseppe ei batterà con 
Loy a Milano. 

Anche Contucci, peso medio , h a 
firmato l'appello. Contucci ha ripre­
so da poco gli al lenamenti , dopo u n a 
lunga malatt ia A lui tut t i gli spor­
tivi romani augurano di ritornare al 
più presto ai combatt imenti . 

G I U S E P P E C O L A S A N T I 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
RIDUZIONI EN'AL: Rivoli AJcyor.e, 

Astoria, Sala Umberto, Rosa. Acqua­
rio, Aihambra, Arenu'a, Astra, Clo-
dio. ìTo'-gore. Garbatela , Palazzo. Im­
pero, La Fenice, Mazzini. Nuovo. N o -
mentano, Odcscalchi, Olimpia. Orfeo, 
Parioli, Salario, Tirreno. Delle Vit­
torie, Trieste, Palestrina. Verbano, 
Goldencine. Ottaviano, Metropolitan, 
Salone Margherita, August i» . Roma, 
Diana. XXI Aprile. Iris, Massimo, 
Esqullino, Trianon. Alfareoa, Plaza, 
Giulio Cesare, Ambascia-tori. Atlante, 
Colle Oppio, Teatro Rossini, Teatro 
Pirandello 

TEATRI 
ADRIANO: ore 31: «Carosello napo­

letano ». 
ARTI: ore 17: Concerto con la pia­

nista Colette Vlrau Sambeau. 
| ATENEO: riposo. 
I ELISEO: ore 21: Comp. Pagnóni-Cer-
j vi « Quel s o n o r e che venne a 

p.-iTi/o ». 
! OPERA: chiuso 
i PICCOLO TEATRO: « Li'.iom • di F. 

Mo!nsr. 
prRAXDELLO: riposo. 
ROSSINI: ore 21.15: « Sarà s:ato G:o-

vsr.nino » di P. Ricciora. C.:a Du­
rante. 

SATIRI: riposo. 
VALLE: riposo. . 

i VARIETÀ' 
A.B.C • Ftntasma galante e R.v. 
Aihambra: Condannatemi e C.:a 

V!co 
A'.t'erl: Trnamorato pazzo e R:v. 

De 

! Ambra-Jovlneill Capitan Eddie e Riv. 
nernlni: La terra trema e Riv. 

«La Fenice: Capitano Cu?nova e R'.v. 
H YianrOnl: Letti gem*:'.i e C i . Fiorenti 

r r l n a p e : E'.zapoppins in Grecia e 
Riv 

Quattro Fontane: "Lo squadrone si 
d i v e n e e Riv. 

Trianon: Trafficanti di uomini e Riv 
volturno; Aquile sui Pacflco e Riv. 

Monteverde: L * prima moglie (Re­
becca) 

NnOyo: La morte viene nell'ombra e 
Riv. 

CINEMA 
Acquarlo: Incrocio pericoloso 
Adriaclne: Amore e fortuna 
Alba: Io ti aspetterò 
AIcyon«: Giorno di festa 
Ambasciatoti; Una c a m p a i ; per 

Ad ano 
Apollo: La grande conquista 
Appio: Capitan Eddie 
Aquila: Giubbe rosse 
Arcobaleno: One Night fai Casablanca 
Arenala: Gienni e Pinotto reclute 
Astoria: Giorno di festa 
Astra: Una camoana per Adsno 
Atlante: Vivere a sbafo 
Attualità: Rosanna (l'odio e l'amore) 
Aujcmtus: Il signore in mars-na 
Aurora: Desidera™* 
Barberini: La terra trema 
no'ogna; Dakota 
Brancaccio; S:rada proibita 
Caplt"!: P. tesoro di Vera Cruz 
rapranira: La cintur.-. di ca?:j'à 
Capranichetta: Le tì:ab':e er. coro; 
C*ntoce*ie: La forza de: des*:r>o 

Cola di Rienzo; perdutamente tua 
colonna: Scéndalo premeditato 
C°!osseo: Scandalo premeditato 
Corso; l i tesoro di Vera Cruz 
Cristallo: Valeria ramante che uccise 
DeHe Maschere: Le minorenni 
D*'!e Vittorie: condannatemi s e vi 

riesce 
D«l Vascello: Naviganti coraggiosi 
Diana: La prima mogile (Rebecca) 
Doria: Fuori dalla nebbia 
Eden: Nebbia del passato 
EsquMlno: Catene - Baldoria 
Europa: La cintura di castità 
Exceisior; n figlio di Lassy 
Farnese: Vivere a sbafo 
Fiamma: Adamo ed Evelina 
Fiammetta; La Marie du port (11^°-

19.30-25) 
Flaminio: Inerodo pericoloso 
Fucilano: Una campana per Adano 
Fontana: L'isola sulla montagna 
Galleria: La bolgia del vivi 

ÌOruHo c e l a r e ; Femmina 
!GO»«len: Sciuscià 
' imperiale: i; -ribatto -
unrtnno; i predoni della citta 
!iri*: I sacrificati . 
j Italia: Dako'.a 

Centrale: li matrimonio è una cosa, Massimo; La prima moglie (Rebecca) 
seria 

Cine-star: Sciuscià 
ClodIO; Duello ai so^e 

Un originale nv.«lo dì r infrescars i messo in voga da F I O R E N Z O 
M A G N I ne lras f i i s s iante L 'Aqui la -Campobasso : M porta in Mila per 
«a bel trattg uà ««echio, alno al completo refrigerio del suo corpo 

ARENE 
Alfarent: La famiglia Su l l l v in 
Eiadra: ti mulatto 
Fiumi: Iniedalment» tua 

FIERA DI ROMA 
Piazzalo Clodio 

A T T R A Z I O N I 
Ris to ran te-Danc ing 
( G r o t t e de l P i c c i o n e ) 

G I A R D I N O « M O N T I C C H I O » 

con orchestra gratuita 

Orchestri dei piccoli Tirinosi 
padiglione della: 

m Minestrina Luda * 
CONCORSO DELLA PIÙ' 
BELLA VtSlTATRlCE 

.Vfav>im°: Il canto del deserto 
Metropolitan: F.-ancis l i mulo par­

lante 
Moderno; n mulatto 

ÌModernl$VmO; Sala A: H disertore; 
fsa'.a B: Condannatemi «te vi riesce 
•N'ovocine: Arcipelago In fiamme 
[odeon: Valeria l'amante che uccise 
| Od esca] chi: Vogliamoci bene 
[Olympia: Ombre rOK« 
Orfeo; cavalcata del terrore 

! Ottaviano; n Trovatore 
F a a « 0 ; foto cerca moglie 
palazzo Sat ina: ij r i tomo de; cam­

pione 
paie«trina: Condannatemi «e vi riesce 
pariolt: La grande conquista 
Planetario; La passione secoodo San 

Matteo 
Plaza: Odio 

jPreneste: Viva Villa 
i Prati; Sfida all'ultimo sangue 
I Quirinale; capitan Eddie 
• nu'rlnetta: La terra trema 
iReate: ti dl«ertore 
Re*.- Una campane par Adano 
Rialto: vant'anni 

Rivoli; p inkv la negra bianca (l«.3a-
18,45-22) 

R i m a : I! flgilo di d'Artagnan 
Rub'-no; La fonte meravigliosa 
Salarlo: L'isola sulla montagna 
Saia Umberto: Rosso il cielo del Bal­

cani 
Salone Margherita: Paisà 
S. Ippolito; La grande cavalcata 
Savoia: strada proibita 
Smeraldo; Fabiola 
Splendore: Tarzan e la fontana ma­

gica 
Stadium: Tra mogl ie e marito 
Superclnema: Il conte Ugolino 
Tirreno; j \ vagabondo della città 

morta 
Trevi: Strada proibita 
TrtanOn: Trafficanti di uomini 
Triedre: Falco rosso 
Tuseoio; Tnfcdelmente tua 
venttm Aprile; Le due suore 
Vertano; Roma città aperta 
Vittoria; La s'enora 'n ermell ino 

RADIO 
RETE ROSSA — 7.10: Buongiorno! 

: musiche — 3.18: Musica leggera — 
!?. Como:e«si caratteristici — 12.23: 

16,30: Musica leggera, canzoni e cro­
naca arrivo della 18. tappa del Giro 
— 17,30: Ai vostri ordini — 18: Com­
plesso strumentale A Scarlatti — 
18,43: Valzer viennesi — 19: La ve­
detta della settimana: Duke Eììlng-
ton e la sua orchestra — 19,25: Com­
menti aui Giro d'Italia — 19-35: Vi 
parla Alberto Sordi al seguito d<> 
Giro — 20,33: « Rosso di sera » — 20.40: 
XIII Maggio Musicale Fiorentino : 
* L'Elisir d'amore » di G. Doulzetf:. 
Negli intervalli . 

rmKìl. e d'altro canto il pubblico ro­
mano li ha ben ripagati dej loro 
sforzi tenaci e coraggiosi a6«:ei>an-
do tutt i 1 recinti del circuito Pro­
prio questo, fonse. il lato più posi­
t ivo del l 'ult imo ciclo di guie » Ca­
racalia: la Capitale ha u:. nucleo di 
solerti organizzatori e tecnici, ed ha 
anche un largo segui to di appas­
s ionati del motore. Solo non ha... 
un autodromo, come sia gli uni che 
gli altri meriter«bDero 

Roma e... Modena 
Domenica 6corea ci è venuto s p o n ­

taneo di pensare a Modena, alla cit­
tà rossa dell'Emilia, dove l 'ammini­
strazione comunale pur impegnata 
nella risoluzione di tant i a n n o s i 
problemi ha saputo metterei al la 
testa delle aspirazioni degli sport ivi 
locali e realizzare u n gioiel lo di au­
todromo che molte capitali europee 
ci invidiano. Pensavamo a questo , e 
quel povero Rebecchini che volle 
mettersi in luce abbassando la ban­
dierina del lo « starter ». elr.cera-
mente ci fece un po' pena, poiché 
— s ino a prova contraria — non ri­
su l ta che il e u o interessamento d i 
amministratore s ia andato pi ùln là 
nel campo delle realizzazioni e de l 
miglioramenti degli Impianti spor­
tivi romani. Non so lo non s i fa nul ­
la di nulla, ma non s i pongono n e p ­
pure 1 problemi in prospettiva! 

Comunque, s tando così le cose , 
Caracalia con tutt i i di fett i c h e he , 
meriterebbe di essere ancor più va­
lorizzato. Senza la concomi tanza 
con il G. P di Angoulème, forse f.& 
domenica avremmo avuto una par­
tecipazione più larga e più sce l ta d i 
concorrenti; ma in avvenire, davve­
ro, bisognerà tentare di sfruttare al 
mass imo questo nostro circuito c i t ­
tadino. che adesso r imane ancora 
l 'unico aspirante a! ruolo di... p i s ta 
permanente di Roma. Del resto 1 di­
fetti del circuito ( l imitazione del la 
velocità, ubicazione in zone abitate. 
ecc.) vengono ad esser compensat i 
dal pregi, primo fra 1 quali ol s e m ­
bra quel lo rappresentato dalla s i ­
stemazione « strategica » delle tri­
bune (s ia centrali che prospic ient i ) 
che consente agli spettatori d u e 
volte In un giro la visuale del pas-
sapt»lo del concorrenti. 

Pubblico foltissimo, si è detto, reso 
ancor più Atto dall'Incredibile q u a n ­
tità di poliziotti che 11 questore d i 
Roma aveva sparpagliato dappertutto. 

C A R L O G I O R N I 

La « Siies » si avvicina 
al passaggio dell'Equatore 

Da bordo della tSises ». 13 — La 
vicinanza dell'Equatore si fa sent ire . 
e l'elevata temperatura ha consiglia­
to gli allenatori a moderare 11 r i tmo 
degli e-crclzi. Anche Remoncilni h a 
partecipato stamane alle esercitazioni 
g inn iche che h a n n o visto presenti 
tut t 'c vent idue 1 giocatori. 

SI preparano 1 festeggiamenti per 
Il passaggio dell'Equatore e 6i Inten­
sificano 1 campionati di ping-pt.ng, 
pallavolo, piastrelle anel l i , che avran-
gazlone. 

Cont inua '."'\n1usso di telegrammi 
d'augurio en ci tamento . • 

l e quote del Totocalcio 
n monte-premi del 40 Concorso 

pronostici è di L. 87.117.506. Hanno 
totalizzato il punteggio di « dodici » 
732 giuocatori cui spetterà la s o m m a 
di L. 59.506, mentre agli « undici », 
che sono" 27.654, toccherà un premio 
netto di L 1.480 ciascuno. 

La classifica di serie B 
a due giornate del terrc'Re 

Udinese, punti 88; Napoli, 57; Le­
gnano. 54; Spai, 53; Modena, 48; Bre ­
scia. 47; Spezia, 4«- Livorno. 44; Pisa, 
«•; Cremonese. 39: Verona. M; Cata­
nia. 38; Salernitana. 38; Vicenza. 37; 
Siracusa. 37; Reggiana. 35; FanfuMa, 
35: Alessandria, 34; Empoli 33; Ar-
selnale. 30: Prato. 26: Pro Sesto. 13. 

PIETRO I N f i K A » 
Direttore respnnsablie 

Stabilimento Tipografico U E S I S A . 
Roma - Via TV Novembre 14» Roma 

Ritmi e canzoni — 13,09: Xotlzle ST.I'.'.F.] 
! l . tappa del Giro — 13.28: Caleido­
scopio musicale, orchestra Pietro Ar­
gento — 14: Duo pianistico Pomernnz-
Brandi — 14.20: Curiosando In disco­
teca — 14,53: Cinema — 15.09: Norizie 
«ulla 18. tappa dei Giro — 1«35: Pre-
vis. tempo 17: Programma per i ra­
gazzi — 1740: Orchestra Cetra — 18.10: 
Musica per banda — 18,30: Ordine d 
arrivo della 18 tappa del Giro — 18.35: 
Canti popolari - - 18.50: Romanzo sce­
neggiato: * Il possidente » di -I. Gal-
sworthy — 19.20: Assoli di fisarmo­
nica — 19.35: La voce dei lavoratori 
— 19.55: Musica da camera — 21.03: 
Ange"ini e otto strumenti — 21,30: 
Sriitori a microfono — 21,45: € La 
bugiarda meravigliosa », radiodram­
ma di Gian Francesco Luzi — 22,50: 
Musica leggera — 23,30: Sergio Nardi 
e li suo complesso. 

RETE AZZURRA — Ore 13,28: Or­
chestra di ritmi moderni Ferrari — 
13.50: Cronache delia Biennale di Ve-
nezia — 14,08: Notizie sulla 18. tappa 
dat Giro — 18,35: Previa, lampo — 

• Domenica prossima 18 corrente • 
S dalle ore 17 alle ore 21 Z 
• • • 
• • 

: PRIMA MOSTRA: 
S DEL GIOCATTOLO ITALIANO 5 • : < - • • • 
• presso la • 

I IVI A 
• • 
S Magazzini allo Statuto - Roma 5 
• ' • • • • • 
• INGRESSO LIBERO • 
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